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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

1995 e la collaborazione tra enti 
caritativi e AGEA (Agenzia per 
le Erogazioni in Agricoltura) ha 
contribuito allo sviluppo di un 
concreto sistema di distribuzio-
ne che ogni anno fornisce ali-
menti a più di 3.000.000 di po-
veri, di cui 1.500.000 assistiti 
dalla Fondazione Banco Ali-
mentare Onlus attraverso 8.159 
strutture caritative ad essa con-
venzionate. A queste, solo nel 
2010, grazie al Pead sono state 
distribuite gratuitamente 48.000 
tonnellate di cibo che il prossi-
mo anno potrebbero diventare 
un quinto. 

L’Associazione Banco Alimenta-
re della Calabria, attraverso le 
parole del suo presidente Fran-
co Falcone, esprime tutta la sua 
preoccupazione “Per il Sud Ita-
lia e per la Calabria, che figura 
ancora tra le regioni più povere 
d’Italia, sarebbe veramente un 
disastro con il rischio di gravi 
ripercussioni non solo tra le 
famiglie più colpite dalla crisi 
quanto per l’operato di oltre 600 

(Continua a pagina 2) 

I n Italia 3 milioni di poveri 
rischiano di rimanere sen-

za cibo e assistenza in seguito 
alla decisione dell’ Unione euro-
pea (Regolamento di esecuzio-
ne UE N562/2011 del 10 giugno 
2011) di ridurre drasticamente 
per il 2012 gli aiuti alimentari 
garantiti dal Pead (Programma 
Europeo di Aiuto Alimentare) a 
favore degli indigenti. 

“Condividiamo e sosteniamo in 
pieno la battaglia intrapresa dal 
Ministro Saverio Romano contro 
i tagli al Pead” spiega Marco 
Lucchini, direttore della Fonda-
zione Banco Alimentare Onlus. 
“La riduzione degli aiuti comuni-
tari avrà drammatiche conse-
guenze per le persone bisogno-
se che ne usufruiscono sia in 

Italia che in Europa. In partico-
lare, nel nostro paese, la dimi-
nuzione di cinque volte dei beni 
alimentari erogati rischia di 
compromettere la tenuta del 
sistema di welfare. 

Una vera e propria ‘bomba ad 
orologeria’ che potrebbe portare 
a rischiosi conflitti sociali e che 
solo il Consiglio dei Ministri 
dell’Agricoltura europei può 
disinnescare, proponendo nuo-
ve soluzioni che integrino il re-
golamento pubblicato il 10-
/06/2011. É fondamentale che 
prevalga il buon senso e la lun-
gimiranza, come è stato ribadito 
dai funzionari dell'AGEA”. 

In Italia il programma di aiuto 
alimentare ai poveri con gravi 
necessità alimentari è attivo dal 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO RANGERS 

Genova, giovedì 21 luglio 2011 Anno 7, Numero 214 

TAM TAM VOLONTARIATO  
CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 
Banco Alimentare, con tagli Pead 3 milioni di 
poveri a rischio in Italia 

 
1 

L’Associazione culturale e del paesaggio 
“Renzo Aiolfi 

 
4 

Papà Separati 5 

“Il diario delle favole” 6 

L’ultima foto alla ‘ndrangheta 7 

  

  

Avvocato di strada 2 

Oltre il carcere per educare al(la) città 3 

BANCO ALIMENTARE, CON TAGLI PEAD 3 
MILIONI DI POVERI A RISCHIO IN ITALIA  

“Disegni al sole”: Illustrazioni sul tema della diversità 8 

  

  

  

ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
Il giorno di pubblicazione è il giovedì 
Gli arretrati sono sul sito www.millemani.org 

 



w
w

w
.m

ill
em

an
i.o

rg
 

 

Pagina 2 ANNO 7, NUMERO 214 

enti socioassistenziali 
che verrebbero ulterior-
mente penalizzati, prima 
dai tagli sul sociale e poi 
con l’impossibilità di rice-
vere prodotti alimentari 
con gravi rischi per l’ 
ordine pubblico. Chiedia-
mo a tutti, enti pubblici e 
privati di intervenire 
presso gli organi compe-
tenti per costringere 
l’Europa a mantenere 
fede ad una delle sue 

(Continua da pagina 1) priorità che è la lotta alle 
povertà. L’anno scorso 
abbiamo distribuito 5.100 
t di prodotti il 90% prove-
niente dall’AGEA ad un 
numero ogni giorno cre-
scente che ad oggi arriva 
a 120.000 persone. In 
una regione già segnata 
gravemente dalla man-
canza del lavoro toglia-
mo pure il pane cosa 
resta alle tante, troppe 
famiglie che versano in 
stato di povertà ? ”. 

La Fondazione Banco 

Alimentare Onlus condi-
vide la preoccupazione 
comune ai 21 Paesi 
membri della Federazio-
ne Europea dei Banchi 
Alimentari (FEBA) che in 
Europa aiutano 5 milioni 
di poveri donandogli 
360.000 tonnellate di 
cibo all’anno, una parte 
difficilmente sostituibile 
delle quali arriva proprio 
dagli aiuti comunitari 
stanziati attraverso il 
Pead. 

Per ulteriori 

informazioni: 

Gianni 

Romeo 

3468895041, 

Franco 

Falcone 

3356212207. 

url: 

www.bancoa

limentare.it 

anche alle persone 
senza dimora che vivono 
in città dove  l’Associazi-
one non ha sedi stabili. 

Avvocato di strada ri-
corre ai propri domi-
ciliatari solamente nei 
casi in cui si rivolga ad 
uno sportello una per-
sona senza dimora che 
ha un problema legale in 
una città dove l’Associ-
azione non è presente. 

Gli avvocati domiciliatari 
svolgono opera di volon-
tariato e non vengono 
mai retribuiti per il lavoro 
svolto. 

Gli avvocati che vogliono 
essere inseriti nella lista 
dei domiciliatari devono 
scaricare e compilare un 
documento che va rin-
viato via email a 
info@avvocatodistrada.it 
oppure via fax allo 
0513370670. 

AVVOCATO DI STRADA 

L’ Associazione 
tutela gratuita-

mente da un punto di 
vista legale le persone 
senza dimora che vivono 
nelle città dove è pre-
sente una sede di Avvo-
cato di strada. 

Tutte le persone senza 
dimora che hanno prob-
lemi legali possono pre-
sentarsi agli sportelli 
senza appuntamento e 
senza dover essere in-
viati da nessun servizio. 

All’attività degli sportelli 
partecipano a turno av-
vocati professionisti vo-
lontari che offrono gratui-
tamente consulenza e 
assistenza legale. 

Una volta ricevute allo 
sportello, le persone 
senza dimora vengono 
seguite in tutte le loro 
problematiche legali, da 
un punto di vista 

giudiziale e stragiudi-
ziale. 

Avvocato di strada ha 
realizzato varie pubbli-
cazioni: tra queste “I 
diritti e la povertà”, Si-
gem Editore, che rac-
conta i casi principali 
seguiti dagli avvocati 
del’Associazione, e “I 
diritti dei minori”, Arena 
Editore, che racconta i 
casi di figli di persone 
senza dimora. 

Avvocato di strada si 
propone di: 

• aprire nuove sedi 
nelle città italiane 
dove vivono persone 
senza dimora; 

• costituire un centro di 
documentazione su 
diritti ed esclusione 
sociale; 

• realizzare nuove pub-
blicazioni. 

I soci dell’Associazione 
si adoperano per: 

• favorire una crescita 
comune delle esperi-
enze; 

• condividere un’idea 
comune sugli obiettivi 
e sulle modalità di 
intervento; 

• riflettere sulle carat-
teristiche e sui cam-
biamenti del contesto 
sociale; 

• promuovere lo scam-
bio di informazioni tra 
gli operatori di territori 
diversi per migliorarne 
le competenze e ren-
derle più adatte alle 
diverse realtà italiane. 

Avvocato di strada gra-
zie ad una fitta rete di 
avvocati domiciliatari 
dislocati su tutto il territo-
rio nazionale riesce a 
fornire la propria tutela 

Contatti 

Jacopo 

Fiorentino 

Email: 

info@avvocat

odistrada.it 
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S i è concluso lo 
scorso 31 Mag-

gio con il seminario na-
zionale, tenutosi presso 
l’istituto Sacro Cuore di 
Via Marsala 42 a Roma, 
il progetto Oltre il Carce-
re per Educare al(la) 
Città. Il progetto ha avuto 
come principali destina-
tari i minori soggetti a 
provvedimenti penali. 
Le attività svolte erano 
quindi in prima battuta 
rivolte al loro recupero 
ma si estendevano an-
che al territorio di inte-
resse, alle famiglie dei 
destinatari e alla loro 
rete amicale. 
Il progetto sperimentale 
è stato portato avanti da 
tre enti affiliati alla Fede-
razione SCS/CNOS – 
Salesiani per il Sociale, 
in particolare dall’istituto 
Menechini di Napoli, 
dall’associazione AGS 
per il territorio di Torino e 
dall’istituto Borgo Ragaz-
zi Don Bosco di Roma. 

I programmi svolti duran-
te il percorso progettuale 
erano rivolti sia ai distret-
ti territoriali di interesse 
che ai minori devianti. 
Il territorio è stato teatro 
di laboratori di formazio-
ne e di aggiornamento 
sui fenomeni della de-
vianza minorile a favore 
di operatori pubblici e 
privati ed operatori dei 
servizi sociali, offrendo 
così informazioni e no-
zioni sulle tematiche 
oggetto del progetto. 
I minori invece sono stati 
inseriti in programmi di 
recupero educativo ini-
ziati nell’aprile dello scor-
so anno e terminati nello 
stesso mese del 2011. 
Le attività svolte a favore 
del raggiungimento degli 
obiettivi del progetto 
possono essere riassun-
te in recupero e soste-
gno scolastico, formazio-
ne professionale e inseri-
mento lavorativo nonché 
attività di socializzazio-
ne, di tempo libero e di 

sostegno psico-edu-
cativo. 
A tutto questo si è anche 
aggiunto il laboratorio di 
educazione alla legalità 
in cui sono stati inseriti 
sia i minori destinatari 
del progetto che quelli a 
rischio di devianza. 
Scuole e centri giovanili 
sono stati sede degli 
incontri laboratoriali. 
Gli enti che si sono occu-
pati di implementare le 
attività progettuali hanno 
anche offerto sostegno 
psicosociale per un raf-
forzamento della figura 
genitoriale e per il miglio-
ramento delle dinamiche 
familiari nelle famiglie dei 
destinatari. 
Il seminario di fine pro-
getto ha visto la parteci-
pazione di un nutrito 
gruppo di persone inte-
ressate all’argomento tra 
cui enti che si occupano 
del fenomeno della de-
vianza, gli esperti e gli 
operatori di settore e i 
rappresentanti di istitu-
zioni che si occupano di 
giustizia minorile. 
Durante il seminario, 
oltre ad essere stati pre-
sentati i risultati del pro-
getto da parte del super-
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OLTRE IL CARCERE PER EDUCARE AL(LA) 
CITTÀ...IL GRAN FINALE 

visore scientifico, la 
Dott.ssa Laura Volpini, si 
sono svolti lavori di grup-
po su quattro diverse 
tematiche: mediazione 
interculturale, messa alla 
prova, inserimento socio-
lavorativo ed educazione 
alla legalità. 
Durante i lavori di gruppo 
gli operatori e gli altri 
partecipanti hanno svolto 
insieme un lavoro di con-
divisione sui temi di inte-
resse. 
Il seminario che è stato 
moderato dal presidente 
della Federazione SCS/
CNOS, Don Domenico 
Ricca ha presentato dei 
risultati assolutamente 
positivi considerando 
che l’argomento e il tipo 
di problema prevedono 
un recupero dei destina-
tari lungo e caratterizza-
to da molteplici difficoltà. 

Federazione 
SCS/CNOS-

Salesiani 
per il 

sociale - Via 
Marsala 42, 
00185 Roma 

- Tel. 
06.4940522 
- Fax +39 06 

44701712 
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L ’Associazione 
culturale e del 
paesaggio 

“Renzo Aiolfi” no profit di 
Savona, ha accolto l’in-
vito dell’Associazione “Il 
Risveglio” di Vico Pan-
cellorum (Bagni di 
Lucca), un borgo antico, 
romanico, dal nome 
particolare che pare deri-
vare, come interpretazi-
one popolare e molto 
suggestiva, da “panis 
celorum”, ossia “pane 
dei cieli”. Quest’aura 
pervade tutte le pietre 
del borgo e le sue case 
originarie che ospitano 
molte persone straniere, 
facendolo diventare una 
sorta di borgo magico 
della natura e delle tra-
dizioni, delle arti. Tale 
nome, forse, può deri-
vare da panicellum, di-

minutivo di panicam, 
cioè panìco, un tipo di 
biada. Arrivando da 
Bagni di Lucca, dopo 
circa quindici chilometri, 
a sinistra si devia dal 
fiume Lima e, tra boschi 
ameni e bei panorami, si 
arriva a circa 600 m.s.l. 
dove sorge, da tempi 
remotissimi Vico Pancel-
lorum che si apre al nos-
tro sguardo con l’antico 
edificio della Pieve di 
San Paolo, già presente 
in alcuni documenti del 
873 circa. Imponente 
Chiesa che reca sulla 
facciata simboli antichi in 
pietra e di particolare 
disposizione: da sinistra 
Gesù crocefisso, un 
cavaliere mentre bran-
disce la spada, una raris-
sima scacchiera (essa 
rappresenta la prima 

raffigurazione di tale 
elemento in Italia ed è 
legata, probabilmente, ai 
Templari), una madonna 
col bambino. Nella parte 
alta del paese, in piazza 
si trova l’antica dimora 
del Vicario di Val di Lima 
che conteneva al suo 
interno, anche le prigioni. 
Uno dei portali, sulla 
destra, porta scolpita 
una testa di guerriero 
cinta d’alloro che per i 
paesani rappre-
senterebbe Castruccio 
Castracani degli An-
telminelli. Che dire: 
questa atmosfera da 
fiaba ed il paesaggio 
incontaminato mi ha 
incantato, così le sue 
viuzze con lastricato di 
pietra, le case addossate 
le une alle altre, le pic-
cole piazzette strappate 
alla collina, gli scorci 
panoramici, i profumi 
della natura. Ecco la 
presenza dell’Associazi-
one “Aiolfi”, sempre alla 
ricerca di posti da rivalu-
tare in questa bella Italia 
che così poco 
conosciamo, ancor più 
nel 2011 e nella ricor-
renza del 150° anniver-
sario dell’Unità d’Italia. 
Proprio per tale motivo 
abbiamo, assieme agli 
amici di Vico Pancello-
rum ed al Comune di 
Bagni di Lucca, voluto 
ricordare il tributo di vite 
dato in questo luogo per 
la prima Guerra 
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Mondiale e nella Chiesa 
del Crocefisso, con un 
affresco interessante di 
San Michele Arcangelo, 
dove sono collocate le 
decine di lapidi com-
memorative, si presen-
tano i lavori creativi che 
alcuni Artisti nostri asso-
ciati, assieme ad altri del 
Territorio, esporranno 
dal 30 luglio al 7 agosto 
2011, accomunati dal 
titolo “Il “segno” della 
sofferenza si fa immag-
ine. Omaggio ai Caduti 
della Grande Guerra”. 
Un ringraziamento corre 
doveroso e sincero agli 
Artisti del Club dei Sensi 
dell’Arte dell’Associazi-
one “Aiolfi” che con entu-
siasmo hanno aderito a 
tale iniziativa e che con 
la loro presenza rendono 
l’iniziativa pregnante di 
significati culturali, etici 
ed artistici, essi sono: 
Accarini Riccardo, 
Massa Caterina, 
Cavallero Antonietta, 
Rossi Germana, Pic-
cazzo Gianni, Pelazza 
Ruggero, Cavalleri San-
dra, Briatore Franca, 
Esposito Luigi, Frontero 
Elena, Giusto Acquaviva 
Lorenzo, Failla Paola, 
Anna Corti, Traverso 
Lacchini Elisa, Santillo 
Arturo, Coda Milly, Fer-
rando Giuseppe. L’Asso-
ciazione “Il Risveglio” ed 
il Comune di Bagni di 
Lucca hanno invitato gli 
artisti: Stuart Margaret, 
Brancoli Daniela, Ric-
cardi Claudine, Moretti 
Roberto, Possentini 
Michéle, Rosellini Ugo, 
Jacchia Andrea, Nardi 
Chicco, Vitali Enrico, 

L’ASSOCIAZIONE CULTURALE E 
DEL PAESAGGIO “RENZO AIOLFI”  
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Stefanini Claudio, Puntri 
Stefano, Mazzetti Marco, 
Ragghianti Giovanni, 
Allegri Alvaro, Gentile 
Carla, Saroglia Mara, 
Scanu Sergio, Palumbo 
Annamaria, Napoli Pina, 
Fercher Ingrid, Bastiani 
Kety, Hareide Liv, Michel 
Geri, Grassi Bruno. 
Un grazie particolare 
all’amico Amato Manzini 
per la fattiva collaborazi-
one ed al Presidente 
Claudio Stefanini. Speri-
amo che tale mostra 

(Continua da pagina 4) abbia la forza dell’attrazi-
one, come ci aus-
pichiamo, per portare a 
Vico Pancellorum tanto 
pubblico e moltissimi 
curiosi al fine di scoprire 
come sia dolce il “Pane 
dei cieli”, aperto alle 
stelle delle notti estive, 
tra i boschi ed il paesag-
gio magico di questo 
angolo di paradiso: luogo 
giusto per incontrare 
l’arte, per riflettere e ri-
manere incantati dalle 
storie millenarie che le 
pietre del Borgo possono 
ancora raccontare con 

forza e poesia. Vi aspet-
tiamo! 
E’ con vero piacere che 
apprendiamo di questa  
Vostra (il Sindaco si 
rivolge all’Associazione 
“Il Risveglio” di Vico Pan-
cellorum) nuova inizia-
tiva tesa a sostenere 
l’arte ed il paese di mon-
tagna di Vico Pancello-
rum. 
Siamo entusiasti della 
Vostra capacità di relazi-
onarVi con altre Associ-
azioni culturali di altre 
zone e ci onora che tutto 
ciò dia lustro alla Vostra 

grande apertura mentale 
ed aiuti a “vivere bene” 
non solo la vacanza, ma 
anche la quotidianità 
degli abitanti. Vi auguri-
amo che possiate realiz-
zare questo Vostro pro-
gramma nei tempi e nei 
modi più facili, quale 
ritorno all’impegno pro-
fuso sia nello studio che 
nella realizzazione con-
creta. Ci troverete sem-
pre pronti a sostenerVi 
nella condivisione e 
nell’attuazione dei Vostri 
obiettivi. 

V enerdi' 22 

luglio alle ore 

20,30 a Genova, nei 

locali dell'associazione 

Progetto Quarto Alto 

O.N.L.U.S. con sede in 

Belvedere L .Pomodoro 

4, ringraziando il presi-

dente Dott.Russo e i suoi 

collaboratori, ci sarà 

l'inaugurazione delle 

attività dell'Associazione 

Papà separati Liguria, 

presieduta da Lami 

Mauro. 

L'importante esperienza 

condotta dall'associazi-

one con i gruppi A.M.A di 

Savona, Quiliano, Pietra 

Ligure, Imperia e San-

remo prosegue con 

l'apertura di un gruppo 

anche nel capoluogo 

regionale. 

E' facile prevedere che 

l'accoglienza di questa 

iniziativa non potrà che 

essere positiva consid-

erati i favorevoli riscontri 

avuti rispetto al lavoro fin 

ore condotto. 

La consapevolezza della 

centralità del benessere 

dei figli, la volontà di 

marginalizzare i conflitti 

a favore di una chiara 

comunicazione che sono 

i criteri fondamentali del 

lavoro dei gruppi unite-

mente al sostegno alla 

genitorialità condivisa, 

alla possibilità di trovare 

un luogo d'ascolto alle 

proprie problematiche 

nella gestione della 

separazione e dei con-

flitti da essa derivanti, di 

confrontarsi e di scam-

biare esperienze condi-

vise rappresentano un 

fondamentale punto di 

forza del metodo 

dell'auto mutuo aiuto e si 

confermano, in questi 

tempi caratterizzati da un 

elevatissimo tasso di 

separazioni, in particolar 

modo nella nostra re-

gione, uno strumento 

utilissimo per chi sta 

vivendo un momento 

drammatico della propria 

vita, in cui l'isolamento e 

la difficoltà di comu-

nicare la propria esperi-

enza rendono ancora più 

doloroso il percorso che 

il genitore si trova ad 

affrontare. 

PAPÁ SEPARATI 

Per ulteriori 

informazioni 

sulla'attività 

dell'associazione 

e sulle sue sedi è 

possibile reperirle 

consultando il 

sito 

www.papasepara

tiliguria.it o 

telefonando al 

3336956952 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


